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Sezione Ligure Genova APS – ETS 
 
RELAZIONE DEL PRESIDENTE in lettura nell’assemblea Ordinaria dei Soci del 21 marzo 
2024 in seconda convocazione. 
 
Carissimi soci e socie, a conclusione del mio primo anno di presidenza ringrazio i presenti 
all’Assemblea Ordinaria Annuale della nostra associazione e quelli che, non potendo 
partecipare con diverse motivazioni, leggeranno questa relazione. 
 
Un primo doveroso pensiero in raccoglimento è per i nostri soci che ci hanno lasciato 
nell’anno appena concluso e non sono più tra noi. 
 
Chi frequenta la Sezione sa quanto sia vasto il panorama delle attività sociali svolte dalla 
nostra Associazione.  
Un fiore all’occhiello è rappresentato dalle nostre scuole di alpinismo “B. Figari”, di 
scialpinismo “Ligure”, di Sci di fondo escursionismo “M. Revello”, di alpinismo giovanile “G. 
Ghigliotti” e di escursionismo “M. Antola” che all’avvio del programma dei corsi hanno 
dovuto far fronte ad una elevata richiesta di iscrizioni e, per mantenere un rapporto 
ottimale tra partecipanti ed istruttori a garanzia della sicurezza e della didattica, in diversi 
casi hanno dovuto effettuare delle selezioni in base all’età, alle capacità ed al curriculum. 
 
I quadri della scuola M. Antola, nei primi mesi del 2024, sono confluiti nella scuola 
intersezionale di escursionismo “traMontieMare” insieme a quelli delle scuole di Sarzana, 
La Spezia, Chiavari, Rapallo e Bolzaneto.  
L’iter di formazione della nuova scuola, della quale si è sentita la necessità a causa 
dell’esiguo numero di “Istruttori Nazionali” disponibili, ha fissato un punto di partenza 
importante con l’elezione del Comitato Direttivo nell’Assemblea tenuta il 4 marzo.  
L’onere della gestione contabile amministrativa della nuova scuola ricadrà per i primi anni 
sulla nostra sezione in quanto la Ligure, essendo stata designata come sezione capofila 
tra le sezioni partecipanti, dovrà includerla nella propria contabilità. 
 
Anche i gruppi escursionistici, ciclo escursionistici e culturali hanno ripreso le proprie 
attività a pieno ritmo. 
Il Gruppo Gite Sociali ha presentato per il 2024 un programma con 45 proposte ed il 
Gruppo Seniores ha avuto nei primi mesi dell’anno una frequentazione, ad ognuna delle 
proprie gite, di più di 40 partecipanti. Questo numero estremamente elevato ha 
preoccupato i membri del Consiglio Seniores che ha avvertito la necessità di trovare delle 
soluzioni in favore della sicurezza, dell’organizzazione e dell’armonia: otto membri del 
Gruppo hanno frequentato con successo il corso di formazione di  “Direttori di Escursione” 
ed attualmente si sta sperimentando la proposta di effettuare due volte (normalmente il 
mercoledì ed il giovedì) la stessa gita nella stessa settimana confidando in una spontanea 
equa ripartizione dei partecipanti.   
 
L’offerta culturale, indirizzata verso la conoscenza delle problematiche generate dal 
cambio climatico in montagna ed alla storia delle discipline di nostro interesse, ha trovato 
ampio riscontro nelle proposte delle nostre serate del giovedì promosse dalla Biblioteca e 
dai gruppi che operano per sé e trasversalmente nella sezione in ausilio agli altri: la TAM, 
il Gruppo Scientifico, il Gruppo Meteo, il Gruppo Topografia, Storia Montagna e 
Fortificazioni, il Gruppo di Torrentismo 



 
Una funzione importante tra le nostre attività è quella della gestione dei rifugi che assorbe 
una parte significativa delle risorse, sia qualitative che economiche, della sezione.  
L’estate 2023 è trascorsa con soddisfazione dei nostri rifugisti che, pur con l’ansia di non 
poter terminare la stagione per la carenza d’acqua, hanno potuto godere di un clima 
estremamente favorevole per la frequentazione della montagna.  
Anche il rifugio Monte Aiona al Pratomollo, assegnatoci in comodato decennale dall’Ente 
Parco Aveto, ha superato una prima soddisfacente stagione. Su di esso sono stati 
effettuati interventi, da noi fortemente voluti, per migliorarne le attrezzature fornitrici di 
energia e renderne più semplice ed economica la gestione da parte della meritevole 
famiglia cui è stato affidato. 
Analogo intervento è auspicato nel 2024 per il rifugio Parco Antola di cui però dovrebbe 
farsi carico direttamente il Parco potendo accedere a fondi dedicati. 
Ringrazio naturalmente tutti i conduttori dei nostri rifugi per i quali ho avuto l’occasione di 
leggere apprezzamenti sui social, e devo menzionare anche il lavoro straordinario portato 
avanti dalla Sottosezione di Arenzano per la custodia del rifugio Argentea. 
 
La Pubblica Amministrazione, riconoscendo nel CAI un interlocutore qualificato e 
competente, ha chiesto alle sezioni genovesi di collaborare al mantenimento della 
sentieristica di accesso al Parco delle Mura.  
Le sezioni di Bolzaneto, Sampierdarena e ULE avevano già in carico alcuni sentieri nel 
Parco mentre La Ligure si era autoassegnata tratti dell’Alta Via lontani da Genova. 
Abbiamo quindi preso in carico anche noi la manutenzione ed il monitoraggio di due 
sentieri nel Parco: il “Sentiero delle farfalle” ed il sentiero che sale verso la strada 
principale (Cancello dell’Avvocato – Forte Diamante) costeggiando il lato sud-est del Forte 
Sperone. 
La richiesta della P.A. ha provocato un fatto che reputo estremamente positivo: la 
comprensione da parte delle 4 sezioni genovesi e del CAI Regionale dell’opportunità di 
lavorare insieme cercando di promuovere atteggiamenti, attività e manifestazioni in 
maniera coordinata e solidale. 
 
Nell’ultima parte dell’anno è stato svolto un notevole lavoro per adeguare lo Statuto della 
Sezione alle norme del Terzo Settore, di cui al Decreto Legislativo n. 117 del 2017 in 
seguito alla legge delega n. 106 del 2016.  
Nell’esaminare le modifiche da apportare si è anche voluto mettere mano alle regole, 
differenti da quelle della maggioranza delle altre Sezioni, che erano considerate limitatrici 
dell’efficienza del Consiglio Direttivo e delle cariche istituzionali. 
Penso si sappia che il Terzo Settore identifica quegli enti che operano al di fuori del 
Settore pubblico (lo Stato) e di quello Commerciale (il Mercato). Gli enti del terzo settore 
sono enti di natura privata, senza scopo di lucro, che perseguono finalità civiche, 
solidaristiche e di promozione sociale esattamente come è la nostra Associazione.  
Il 23 febbraio 2024 la nostra sezione è stata iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) ed ha acquisito ufficialmente il nome “CAI Ligure Genova APS – ETS”. 
L’iscrizione, oltre a vincolarci ad una particolare trasparenza dal punto di vista contabile, 
dovrebbe garantire la possibilità di usufruire di agevolazioni fiscali, di ricevere il “5 per 
mille” e di far detassare ai donatori le somme versate a nostro favore. Quest’ultima 
possibilità potrebbe agevolare la raccolta fondi per la messa a punto di un ricovero nel 
Parco del Beigua da parte della scuola di Alpinismo Giovanile e dell’allargamento del 
Rifugio Argentea da parte della Sottosezione di Arenzano. 
 



Per l’iscrizione ai RUNTS è stato necessario produrre un “registro dei volontari” nel quale 
sono stati elencati i nomi di 195 soci che svolgono abitualmente le loro attività di 
volontariato in favore dei soci. 
 
Ritengo che soprattutto grazie all’impegno di tutti i volontari, abituali o occasionali, dei 
gruppi/commissioni/scuole la nostra Sezione abbia raggiunto nel 2023 il numero record di 
soci di 2521 
 
Prima di concludere vorrei fissare l’attenzione su alcuni punti critici che richiedono 
impegno per la loro soluzione: 
 

- Modalità per incoraggiare i soci ad acquisire titoli e qualifiche di accompagnatori ed 
istruttori in modo da rendere le nostre scuole e gruppi sempre più attraenti e sicuri. 

 
- Necessità di aumentare il numero dei volontari che s’impegnano nella pulizia dei 

sentieri. 
 

- Ulteriore miglioramento dei sistemi di acquisizione dei dati contabili dalle banche e 
dalle scuole e gruppi 

 
- Necessità di migliorare la gestione informatica che comprende l’organizzazione 

delle comunicazioni, della posta, del nostro sito cailiguregenova.it e dei social. 
Attualmente questa attività ricade sulle spalle di due soli volontari che se ne fanno 
carico con difficoltà essendo anche impegnati nelle proprie attività lavorative. 
Dobbiamo assolutamente porre rimedio. 

 
Mi auguro di riuscire in tempi brevi ad affrontare e risolvere questi problemi confidando 
come sempre nella collaborazione e nella competenza dei Soci. 
 
Grazie per l’attenzione. 
 
Excelsior! 
 
 
 
 
Genova, 21 marzo 2024 
 
 
        Il Presidente Sezionale 
 
               Giorgio Aquila 


